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SUNTO DELL'ELABORATO FINALE

Il presente testo riassume il lavoro di tesi svolto nell'ambito di un più ampio 

progetto condotto presso il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della 

Socializzazione dell'Università Degli Studi di Padova. 

In particolare, di seguito si espongono i principali risultati della ricerca 

correlazionale che ha indagato le differenze tra donne e uomini rispetto alla 

loro esperienza di vita politica:

- La differente consapevolezza della stigmatizzazione di genere (gender 

stigmatization), ovvero di quanto il proprio genere (femminile) abbia 

un‘influenza (negativa) nell’esercizio della professione politica;

- Il fenomeno dell’impostore (impostor phenomenon), ossia la percezione di 

non essere all’altezza, nonostante i successi ottenuti provino il contrario.
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 INTRODUZIONE 

La metà femminile della popolazione italiana ha accesso a un terzo dei ruoli parlamentari, 

a un settimo delle cariche di sindaco e a un decimo delle presidenze regionali. Studi 

precedenti hanno osservato il ruolo dei fattori psicologici sulle donne in ambiti in cui la 

componente femminile è sotto rappresentata (es. STEM). Tra le altre cose, si è notato che 

la consapevolezza della discriminazione di genere modera l'impatto degli stereotipi di 

genere sulle prestazioni matematiche femminili (Brown et al., 2003) e che i sentimenti da 

impostore sono più forti nelle studentesse con voti più alti (ad esempio King et al., 1995). 

In questo lavoro ci siamo riproposte di testare alcuni di questi fattori psicologici in un 

campione di politici uomini e donne. 

 METODO 

PARTECIPANTI
Totale 307: F= 138 M= 169
Età media (Deviazione Standard): 45.2 (12.4) 
Ruolo: Giunta e Consiglio comunale, provinciale, regionale

IPOTESI 
Ci aspettiamo che le donne percepiscano una maggiore discriminazione di genere, 

abbiano sentimenti di impostore più forti e abbiano una minore autostima. Queste, a loro 

volta, dovrebbero predire maggiori livelli di ansia. Ci poniamo l'obiettivo di esplorare se la 

motivazione per la politica è la carriera o il servizio alla comunità. 
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MATERIALI 

• Scala multidimensionale della discriminazione percepita (Molero et al. 2013)

• Scala del fenomeno dell'impostore di Clance (Chrisman et al. 1995)

• Scala Autostima di stato (Heatherton et al. 1991) 

• Scala ansia di stato (Forma breve STAI Spielberg; Matteau & Bekker, 1992)

• Scala ad hoc obiettivi legati alla politica: carriera o contributo alla comunità

 RISULTATI PRELIMINARI 

Discriminazione di genere percepita t(305)= -8.1, p<.01 
Auto-stima t(305)= 3.12, p<.01 
Fenomeno dell'impostore t(305)= -3.53, p<.01 
Ansia di stato t(296)= -1.78, p=.08 
Obiettivi di carriera t(301)= -2.5, p<.05 
Obiettivi di contributo alla comunità t(301)= -2.2, p<.05 

 CONCLUSIONI 

La nostra ipotesi è stata parzialmente confermata. L'autostima è stata l'unica variabile che, 

come ipotizzato, ha dimostrato di mediare il rapporto tra genere e livelli di ansia di stato: le 

donne hanno un'autostima inferiore a quella degli uomini, che a sua volta porta a livelli di 

ansia più elevati nei contesti in cui esplicano il loro ruolo politico. Inoltre, sono emerse 

interessanti differenze di genere nella discriminazione di genere percepita e nei sentimenti 

di impostore. Infine, sia le donne che gli uomini hanno espresso un maggiore orientamento 

al servizio della comunità rispetto agli obiettivi di carriera. È interessante notare che le 

donne hanno espresso livelli più elevati di obiettivi di carriera e di servizio alla comunità 

rispetto ai loro colleghi maschi. 
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